
La grande discesa 

Si trova lì una pianura chiamata la piana di Cormosa. Vi sono freschi corsi d’acqua, 
datteri e altri frutti: pappagalli e francolini ed altri uccelli diversi da quelli che 
conosciamo. Dopo due giorni di cammino si giunge al Mare Oceano. Sulla riva c’è 
appunto la città di Cormosa con un ottimo porto. Pensate che questo è l’approdo dei 
mercanti indiani che vi arrivano per mare con le loro navi portando carichi di ogni 
qualità di spezie, pietre preziose, perle, tessuti d’oro, zanne di elefanti e tante 
mercanzie. In città le rivendono ad altri mercanti che poi le portano per il mondo. 
In questa terra si fa vino di datteri, un vino speziato e davvero ottimo. Gli abitanti non 
mangiano il cibo che mangiamo noi, pane di grano e carne, perché si ammalerebbero, 
e per vivere sani mangiano datteri e pesce salato, per esempio tonno; mangiano anche 
molte cipolle; e questi sono i cibi che confanno al loro clima. D’estate nessuno resta 
in città perché il caldo ucciderebbe tutti. Vanno fuori, ai loro giardini dove c’è 
abbondanza d’acqua; si costruiscono presso le rive dei fiumi e dei ruscelli graticci che 
da un lato poggiano sulla riva e dall’altro su pali confitti nell’acqua. Seminano il 
frumento e le altre biade a novembre e fanno il raccolto a marzo; e lo stesso fanno di 
ogni altro vegetale perché in marzo si raggiunge lo sviluppo di ogni frutto. Dopo 
marzo non si trova un filo d’erba per tutta la terra salvo i datteri che durano però fino 
a maggio: il caldo dissecca ogni cosa.  

 
Maria Bellonci, Il Milione di Marco Polo, riscritto in italiano 

 

Cerca sul vocabolario il significato delle parole sottolineate. 

Francolino = …………………………………………………………………………… 

Mare Oceano = ……………………………………………………………………….. 

Spezie = ……………………………………………………………………………….. 

………………………………………………………………………………………… 

Dattero = …………………………………………………………………………….. 

………………………………………………………………………………………… 

Confarsi = …………………………………………………………………………….. 

…………………………………………………………………………………………. 

Configgere = ............................................................................................................ 

Graticcio = ............................................................................................................... 

Biada = ………………………………………………………………….................... 

 



Sottolinea nel testo le informazioni più importanti e scrivi una sintesi del testo letto 
utilizzando le parole/titolo proposte. 
 
 

La grande discesa - sintesi 

 

La città 

 
…………………………………………………………… 
 
…………………………………………………………… 
 

 

Il cibo 

 
…………………………………………………………… 
 
…………………………………………………………… 
 
…………………………………………………………… 
 

 

L’estate 

 
…………………………………………………………… 
 
…………………………………………………………… 
 

 

La semina e il raccolto 

 
…………………………………………………………… 
 
…………………………………………………………… 
 

 

Il clima 

 
…………………………………………………………… 
 
…………………………………………………………… 
 

 

 

 

 

 

 



Vocabolario 

Francolino = uccello simile alla pernice, con piumaggio variopinto, dell’ordine dei 
galliformi 
Mare Oceano = si tratta del Mare Arabico 
Spezie = il complesso degli aromi:  pepe, cannella, noce moscata, chiodi di garofano, 
sesamo … che si usano per insaporire e condire i cibi 
Dattero = bacca commestibile di una varietà di palma, dalla polpa fibrosa e 
zuccherina 
Confarsi = essere conveniente, adeguato, essere in armonia (coniugato come fare, 
viene usato quasi sempre nelle terze persone singolari e plurali) 
Configgere = conficcare in profondità 
Graticcio = qualsiasi struttura formata da elementi disposti a grata, cioè intrecciati, 
usata come chiusura, sostegno o riparo 
Biada = foraggio; indica i cereali usati per l’alimentazione del bestiame 
 
 

La grande discesa - sintesi 

 
La città 

 
Sulla riva del mare Oceano sorge la città di Cormosa con 
un ottimo porto. 

 
Il cibo 

 
È l’approdo dei mercanti indiani che vi arrivano per mare 
carichi di ogni mercanzia che poi rivendono ad altri 
commercianti. 

 
L’estate 

 
D’estate vanno ai giardini dove c’è abbondanza d’acqua. 

 
La semina e il raccolto 

 
Seminano il frumento e le altre biade a novembre e fanno 
il raccolto a marzo. 

 
Il clima 

 
Dopo marzo il caldo dissecca ogni cosa. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

(Da: L’educatore, Fabbri; modificato da Lorys) 


